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“ECCE HOMO”
è il soggetto di una serie di dipinti
di Antonello da Messina.
La versione esposta nella Galleria
del Collegio Alberoni di Piacenza,
(una delle sei conosciute,
un olio su tavola datato 1473)
è ritenuta senza dubbio
la più riuscita
e pertanto merita
il viaggio nella città dell’Emilia
per ammirarla.
(vedi articolo a pagina 2)



Quando? venerdì 6 giugno 2025
Dove? a Piacenza
Perché? per visitare Il Collegio Alberoni
 e i monumenti della città
Alle ore 14:30 saremo al Collegio Alberoni: un percorso guidato (di circa un’ora e 
mezza) ci porterà a visitare la Galleria Alberoni (la Sala degli Arazzi e la soprastan-
te Pinacoteca) ed il Collegio (la sua Biblioteca Monumentale e l’appartamento del 
Cardinal Alberoni, con l’ “Ecce Homo” di Antonello da Messina e il “Cristo di spalle” 
di Omar Galliani).
Alle ore 16:00 ci sposteremo in pullman nel centro storico di Piacenza dove ci 
attendono le guide che ci condurranno a visitare:
• Palazzo Farnese (l’esterno e il cortile);
• piazza Cavalli (il cuore della città);
• piazza Duomo (l’esterno e l’interno della cattedrale romanica dell’Assunta, la 

cupola affrescata dal Guercino, gli affreschi seicenteschi di Ludovico Carracci 
e Camillo Procaccini);

• piazza Sant’Antonino e l’omonima basilica.
Nel tardo pomeriggio ci attenderà il rientro a Pavia.

Responsabile: Luisa Bisoni

La partenza è fissata alle ore 12:30 
dal Piazzale della Stazione ferrovia-
ria (alle ore 12:15 dalla Caserma 
dei Vigili del Fuoco).
La quota di partecipazione è di 55 
euro, e comprende il viaggio in 
pullman, il ticket di ingresso al Col-
legio Alberoni, le radioguide e l’as-
sistenza di due guide.
Le iscrizioni si ricevono nei giorni 
di lunedì, mercoledì e venerdì, dalle 
ore 9:30 alle ore 11:30 nella sede 
dell’UNITRE di via Porta Pertusi 6 a 
partire dal 9 maggio 2025.

Piacenza • piazza Cavalli

PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO
A UN NOSTRO ASSOCIATO

A un nostro associato, prof. Francesco 
Meriggi, è stata conferita la medaglia di 
bronzo al merito della Sanità Pubblica, 
consegnata dal Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella al Quirinale in occasione 
della Giornata Mondiale della Salute. Il prof. 
Meriggi ha studiato a Pavia, al Collegio Bor-
romeo, ed è stato professore universitario in 
materie chirurgiche presso l’Ateneo Pavese, 
svolgendo la propria attività assistenziale 
presso la Chirurgia Generale del Policlini-
co San Matteo, dove ha raggiunto rilevanti 
traguardi. Ha svolto una apprezzata attività 
nel campo educativo e sociale sia a Pavia che 
in paesi in via di sviluppo. Ha anche colla-
borato all’attività dell’UNITRE di Pavia, che 
si congratula vivamente con il prof. Meriggi 
per il riconoscimento conseguito.

La Presidenza di UNITRE Pavia

Milleduecento se calcolati dall’825 data del Capitolare dell’imperatore Lotario; seicento-
sessantaquattro se calcolati dal 1361 data del diploma dell’imperatore Carlo IV. Subito 
va detto che l’anno della nascita dell’Università, come noi la intendiamo, è il 1361: in 
quell’anno, il 13 aprile, Carlo IV, imperatore del Sacro Romano Impero, autorizzò l’isti-
tuzione a Pavia di un generale Studium (la nostra Università), una forma organizzativa 
degli studi del tutto nuova che prende avvio in Italia e in Europa, a partire dall’XI secolo.
Perché allora, parlando della nostra Università, frequentissimo è il riferimento al Capito-
lare Olonense, dato cioè dalla Corte imperiale di Olona nel maggio dell’825 ? La ragione 
la si ritrova nella lunga tradizione di studi che ha preceduto e, in un certo senso prepara-
to lo Studium, favorendone l’insediamento a Pavia, città regia. Di questo fervore culturale 
e del ruolo preminente che ebbe Pavia carolingia nel settore dell’insegnamento per reli-
giosi e per i secoli successivi nella storia della cultura giuridica si darà conto, in sintesi. 
Del generale Studium, che entra ben presto a far parte di una rete europea di studi 
superiori, sarà utile conoscere i documenti fondativi, l’organizzazione, il rapporto con i 
Visconti, gli aspetti più propriamente gestionali elaborati attraverso l’esame degli statuti  
che ne hanno regolamentato l’attività a partire dal 1395.

Renata Crotti - Università di Pavia



All’uscita del terzo libro della serie ambientata sull’iso-
la di Liten, la prima domanda che ci si pone è chi sia 
veramente Arwin J. Seaman. Non è infatti uno scrittore 
svedese, come il nome e il paesaggio che fa da cornice 
ai suoi romanzi potrebbero far credere, ma si tratta dello 
pseudonimo di un italiano, a quanto pare già autore di 
thriller ambientati nel nostro paese e firmati con la sua 
vera identità, ma un alone di mistero avvolge tuttora il 
personaggio. E il mistero, si sa, paga gli editori e suscita 
la curiosità del pubblico. A parte questo piccolo ritrova-
to pubblicitario, i romanzi di Seaman hanno un fascino 
autentico. L’autore scrive bene, e lo scenario scelto, l’im-
maginaria isola di Liten collocata al largo di Malmö, è 
quello tipico dei “gialli nordici” a cui evidentemente il 
narratore si è ispirato. In questo La condanna del silen-
zio, a muoversi sulla scena sono gli stessi personaggi dei 
due precedenti capitoli. Dopo essere stata per un intero 
anno al centro di quello che viene definito il “turismo 
noir” o “dell’orrore”, seguito ai drammatici eventi che 
hanno costituito i due primi capitoli della trilogia, ora 
l’isola e i suoi abitanti desiderano solo tornare nell’ano-
nimato e ritrovare un equilibrio che era stato improvvi-
samente spezzato. Ma un giorno, dopo una devastante 
tempesta, alla centrale di polizia viene denunciata la 
scomparsa di una ragazza. Il capo della polizia, Owe 
Dahlberg, segnala il fatto ai suoi superiori di Malmö, ma 
la notizia viene archiviata come “allontanamento volon-
tario”. I poliziotti della terraferma, infatti, ipotizzano un 
tentativo di riportare Liten all’attenzione della cronaca 
per rinvigorire il flusso turistico. Così il caso, che sembra 
sempre più configurarsi come un rapimento, deve esse-
re risolto dalle sole forze locali. In un fazzoletto di terra 
in mezzo al mare, gli abitanti si conoscono tutti. Tutti 
credono di conoscere le vite degli altri. Ma proprio nelle 
piccole comunità si nascondono i segreti più inafferrabi-
li. Tra i personaggi compare anche la figlia di Dahlberg, 
Malin, protagonista del secondo romanzo della trilogia. 
E anche a lei si dovrà la soluzione del caso, insieme alla 
famiglia Anderson, che pure è stata in primo piano nella 
precedente, e altrettanto drammatica, vicenda.

Questo mese Annalisa Vi consiglia…

a cura di Annalisa GIMMI

Arwin J. SEAMAN

LA CONDANNA
DEL SILENZIO

Piemme

Chiara GILY

ASPETTAMI
AL CAFFÈ NAPOLI

Mondado

Tutti sicuramente ricordano il famoso monologo di Eduardo De 
Filippo, seduto sul balcone di casa, che esalta la magia del caf-
fè: un vero rito, a Napoli. Un gesto di benvenuto, di complicità, 
di consolazione. E si dice che il caffè napoletano, quello fatto 
con le vecchie “cuccume” ammaccate che si devono rovesciare 
quando l’acqua comincia a bollire, sia il più buono del mondo. 
Sarà per l’acqua? Per l’amore con cui viene preparato? Sta di 
fatto che ancora oggi la bevanda scura e potente può diventare 
protagonista, o meglio sottofondo profumato, di un romanzo.
Si tratta di una storia lieve e umoristica, ambientata in una pic-
cola via di Napoli, perpendicolare alla famosa via Toledo, in cui 
si vive ancora una vita comunitaria, affacciati alle finestre, ca-
minando per la strada. E ci si incontra in imprevedibili luoghi di 
ritrovo, dove ci si saluta e si commentano le notizie del giorno 
sorseggiando il denso liquido nero. 
La storia racconta, in prima persona, le vicende di Lidia che, 
nata a Napoli, si è poi trasferita a Trieste per lavoro (proprio 
come la giovane autrice). Ma il richiamo verso il luogo natale 
è sempre molto forte. Il pretesto per il ritorno le viene offerto 
dal matrimonio di una cugina, tanto amata da essere conside-
rata una sorella. In questa occasione la giovane donna rivede il 
negozio del padre, un rigattiere che raccoglieva nel suo piccolo 
spazio abiti e oggetti di ogni tipo. Per il padre quella bottega 
era sempre stata motivo di tristezza, perché rappresentava in 
qualche modo il luogo dei suoi sogni svaniti, consolati solo dal-
la presenza di amici e vicini che lì si davano appuntamento per 
prendere il caffè, tanto che il negozio era anche conosciuto da 
tutti come Caffè Napoli. Appoggiata dalla cugina e da un’amica 
fotografa, Lidia decide di dare nuova vita al Caffè Napoli e tor-
na a stabilirsi nella sua città. È principalmente una storia sulle 
opportunità della vita. Quello che per il padre era fallimento, 
diventa un’occasione di affermazione e di realizzazione per Li-
dia e per le sue amiche. E non è nella grande città all’estremo 
Nord-Est del paese che Lidia troverà quello che ha sempre cer-
cato nella vita, ma in un consapevole e maturo ritorno. A volte 
non sono le nostre scelte ad essere vincenti, ma quello che 
il caso ci offre. Basta saperlo cogliere e farlo fiorire come un 
borbottante caffè che “sale” nella caffettiera riempiendo l’aria 
di profumo.



Attività svolte anni precedenti : da 28 anni docente del “Laboratorio di Scrittura Creativa” (numerosi libri dei 
partecipanti sono stati pubblicati); per 15 anni ho presentato testi d’autore per “Il piacere di leggere”; mem-
bro della Commissione dell’Accademia di Umanità; organizzatrice e relatrice di numerose conferenze ed eventi; 
membro della redazione del Notiziario UNITRE; referente UNITRE per i rapporti con i media locali (“La Provincia 
Pavese“, “Il Ticino“ ed altri); ho organizzato regolarmente eventi pubblici in occasione di date significative. 
Attività proposte 2025-28 : il mio impegno sarà volto a migliorare l’ascolto e la comunicazione: ogni socio ha il 
diritto di essere accolto, ascoltato e informato puntualmente, così da poter condividere obiettivi, sviluppare i 
propri interessi e – se lo desidera – collaborare, mettendo a disposizione le proprie competenze e aiutando l’As-
sociazione a essere sempre più efficiente e attiva; opererò per valorizzare il rapporto con le istituzioni cittadine, 
poiché UNITRE è una realtà importante nella città, e penso sia fondamentale intensificare la collaborazione con 
il Comune e l’Università, nostri enti fondatori, e con tutte le altre istituzioni locali (Provincia, Scuole, Associazio-
ni…) perché riconoscano l’azione essenziale che svolgiamo: la reciprocità del lavoro ci sarà di aiuto a cercare e 
trovare soluzione alle nuove, emergenti necessità della nostra vita associativa.

PRESENTAZIONI DEI CANDIDATI ALLE ELEZIONI UNITRE 2025

LAURA MARELLI
iscritta in UNITRE dal 1990

CANDIDATA ALLA PRESIDENZA DELL’UNITRE

ANNA RITA CAPODIECI • iscritta in UNITRE dal 2023 
Attività svolte anni precedenti : frequenza a corsi di informatica, 
lingue e bridge e partecipazione a viaggi.
Attività proposte 2025-28 : propongo l’istituzione di giochi a car-
te per favorire la socializzazione. Mi propongo come docente sui 
seguenti temi: diritto europeo per gli anziani, diritto successorio, 
compiti dell’amministratore di sostegno.

GILDA COZZI • iscritta in UNITRE dal 2003 
Attività svolte anni precedenti : frequenza a numerosi corsi di 
lingue, bridge, yoga, pilates e partecipazione ad alcuni viaggi.
Attività proposte 2025-28 : facendo parte di cori polifonici, riten-
go interessante e utile la creazione di un coro vocale dell’UNITRE.

AMBROGIO ROBECCHI MAINARDI • iscritto in UNITRE 
dal 2013 
Attività svolte anni precedenti : Vicepresidente di UNITRE Pavia 
nel 2013/14; Presidente di UNITRE Pavia dal 2014 al 2025.
Attività proposte 2025-28 : eventuali consulenze nel ruolo di 
Proboviro.

ROBERTA OBERTI • iscritta in UNITRE dal 2012 
Attività svolte anni precedenti : collaborazione per due anni al 
corso «Io leggo, tu leggi, noi leggiamo»; frequenza a numerosi corsi 
e partecipazione ad alcuni viaggi.
Attività proposte 2025-28 : collaborazione più attiva con UNI-
TRE, mettendo a disposizione i contatti e le competenze acquisiti 
durante la mia attività professionale.

MARIA TERESA TENCONI • iscritta in UNITRE dal 2009
Attività svolte anni precedenti : docente e coordinatrice per cin-
que anni del corso «Salute e benessere nella terza età»; proposta 
di strumenti conoscitivi (questionario) per la valutazione e del gra-
dimento delle iniziative di UNITRE.
Attività proposte 2025-28 : interesse all’implementazione dell’at-
tività di UNITRE, della quale conosco la grande utilità sul piano 
socioculturale per il benessere psicofisico dell’anziano.

VITTORIA CINQUINI • iscritta in UNITRE dal 2012
Attività svolte anni precedenti : Vicepresidente vicario dell’UNI-
TRE nel triennio 2022-25
Attività proposte 2025-28.

ROSSELLA LANIA • iscritta in UNITRE dal 2010
Attività svolte anni precedenti.
Attività proposte 2025-28 : la lunga esperienza maturata nel set-
tore dei «crediti d’area» in ambito bancario mi rende disponibile e 
adatta per l’attività di revisore contabile.

ABDUL FATIR MALIK • iscritto in UNITRE dal 2023
Attività svolte anni precedenti : come nuovo socio, non ho finora 
ricoperto nessun ruolo.
Attività proposte 2025-28 : iscritto all’Albo Commercialisti in Re-
gno Unito (ICAFW, Institute of Chartered Accountants in England 
& Wales dal 1985), ho lavorato per PWC (società di revisione); ho 
esperienza pluriennale in diverse società come direttore finanziario.

FABIO TODARO • iscritto in UNITRE dal 2023
Attività svolte anni precedenti : come nuovo socio, non ho finora 
ricoperto nessun ruolo.
Attività proposte 2025-28 : già segretario comunale in Comuni 
della Provincia di Pavia (Vigevano, Voghera) e di Milano per 29 anni.

A seguire, l’elenco dei candidati al Collegio dei Probiviri 
(contrassegnati da una banda verde), dei candidati all’Orga-
no di Controllo (contrassegnati da una banda blu) e dei can-
didati Consiglieri (contrassegnati da una banda giallo ocra).

Fac-simile (non utilizzabile) della scheda elettorale
che verrà fornita agli elettori

CANDIDATA MARELLI LAURA

Esprimere la votazione per il presidente

VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DEL PRESIDENTE

CANDIDATI
CONSIGLIERI

ANDREOLLI MARCO

BISONI MARIA LUISA

BUSI MARIO

FABI MAURIZIO

FIORANI PIERANGELA

FOLLI DELIA

LAVEZZOLI ERMANNO

MAGGI MARIA

MANNI RAFFAELE

POGGIO ROBERTO

SALVADORI ELEONORA

TORSELLI CARLA
Si possono esprimere fino a 8 preferenze per i consiglieri

VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DEI CONSIGLIERI

CANDIDATI
REVISORI

CANDIDATI
PROBIVIRI

CINQUINI VITTORIA

CAPODIECI ANNA RITA

LANIA ROSSELLA

COZZI GILDA

MALIK ABDUL FATIR

OBERTI ROBERTA MARIA

TODARO FABIO

ROBECCHI MAINARDI AMBROGIO

TENCONI MARIA TERESA

Si possono esprimere fino a 4 preferenze per i revisori

Si possono esprimere fino a 5 preferenze per i probiviri

VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO

VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DEL COLLEGIO DEI PROBIVIRI

UNITRE DI PAVIA – RINNOVO ORGANI SOCIALi PER IL TRIENNIO 2025-2028
FAC-SIMILE NON UTILIZZABILE



ROBERTO POGGIO • iscritto in UNITRE dal 2015
Attività svolte anni precedenti : membro del Comitato Direttivo 
dell’Accademia di Umanità; curatore di convegni di Economia & Fi-
nanza; curatore di viaggi/visite a carattere scientifico; redattore dei 
questionari conoscitivi degli associati; redattore di articoli scientifici 
e di attualità per il Notiziario.
Attività proposte 2025-28 : l’esperieza professionale maturata in 
grandi società internazionli mi consentirà di operare per la crescita 
di UNITRE, per la sua sempre maggiore presenza nella vita della 
città, per una proficua relazione con l’Università e gli Enti locali; 
migliorare l’assetto strutturale interno per i volontari (asse portante 
del funzionamento UNITRE) e i servizi agli associati.

ELEONORA SALVADORI • iscritta in UNITRE dal 1989
Attività svolte anni precedenti : docente di francese per UNITRE 
per più di 15 anni; consigliera per il triennio 2022-25; membro del-
la Commissione dell’Accademia di Umanità; organizzatrice e relatri-
ce di numerose conferenze ed eventi: coordinatrice di un gruppo di 
lavoro «Progetti sociali e cultirali UNITRE»; organizzatrice di eventi 
cinematografici e teatrali; membro del Gruppo Viaggi UNITRE; or-
ganizzatrice di numerosi viaggi in Francia; coordinatrice di alcuni 
progetti internazionali di carattere socioculturale per UNITRE.
Attività proposte 2025-28 : mettere a disposizione le mie com-
petenze e la mia esperienza e dare il mio contributo per migliorare 
l’efficienza e la crescita di UNITRE, con la creazione di nuove inizia-
tive culturali, ricreative e sociali in linea con gli interessi degli asso-
ciati, favorendo una sempre maggiore comunicazione tra UNITRE 
e i propri iscritti.

CARLA TORSELLI • iscritta in UNITRE dal 1989
Attività svolte anni precedenti : socia fondatrice di UNITRE; re-
sponsabile della Didattica ad inizio anni novanta.
Attività proposte 2025-28 : disponibile a collaborare in funzione 
delle necessità.

MARIA MAGGI • iscritta in UNITRE dal 2011
Attività svolte anni precedenti : docente UNITRE del corso «A 
spasso per sentieri matematici» dal 2013; membro della Commis-
sione dell’Accademia di Umanità; direttrice responsabile del Noti-
ziario UNITRE.
Attività proposte 2025-28 : contribuire alla crescita e arricchi-
mento dell’Associazione nella comunicazione verso gli associati; 
impegno a creare una rete tra le UNITRE della provincia di Pavia 
per mettere a fattor comune idee e iniziative nell’interesse degli 
iscritti.

RAFFAELE MANNI • iscritto in UNITRE dal 1995
Attività svolte anni precedenti : docenza in diversi corsi di medi-
cina; consigliere nel triennio 2022-25; membro della Commissione 
didattica; membro della Commissione dell’Accademia di Umanità 
e coordinatore del GdL «Attività scientifiche», promuovendo varie 
conferenze di carattere medico.
Attività proposte 2025-28 : miglioramento della comunicazione e 
dell’ascolto degli associati, in particolare nel campo della Didattica 
e, più in generale, sostegno allo sviluppo delle linee programmati-
che concordate con la presidenza.

MARIO BUSI • iscritto in UNITRE dal 2018
Attività svolte anni precedenti : docente dal 2019 di corsi di in-
formatica (Gimp, Excel, Linus, Apple Mac, corsi di smartphone & 
tablet e focus su Intelligenza Artificiale); responsabile del gruppo 
informatico; nel 1924 sono stato incaricato di guidare un gruppo 
di lavoro per l’analisi e il miglioramento del sistema informatico.
Attività proposte 2025-28 : ottimizzazione dell’organizzazione 
interna, con un focus su efficienza e trasparenza; sviluppo e imple-
mentazione di soluzioni informatiche innovative per semplificare la 
gestione delle attività e migliorare la comunicazione con i soci; col-
laborazione con la Commissione Didattica per garantire un’offerta 
formativa di qualità; restyling del sito UNITRE.

LUISA BISONI • iscritta in UNITRE dal 1999
Attività svolte anni precedenti : dal 2004 si occupa dell’organiz-
zazione di visite a mostre e di viaggi culturali. Dal 2009 titolare del 
gruppo viaggi.
Attività proposte 2025-28 : l’obiettivo è sempre quello di offrire 
agli Associati occasioni di incontro con l’arte e la natura, molto 
ricca nel nostro paese e in Europa.

MARCO ANDREOLLI • iscritto in UNITRE dal 2016
Attività svolte anni precedenti : volontario per le attività UNITRE; 
eletto consigliere per il triennio 2022-25; dal 2022 coordinatore 
dell’Accademia di Umanità; organizzatore di eventi (conferenze, 
concerti, cerimonie di apertura/chiusura degli Anni Accademici 
UNITRE); membro del comitato di redazione del Notiziario UNITRE 
e del comitato di organizzazione viaggi UNITRE. 
Attività proposte 2025-28 : mettere a disposizione le mie com-
petenze e dare il mio contributo per aumentare l’efficienza e la 
crescita di UNITRE, con il miglioramento della comunicazione e 
dell’ascolto dei soci, la creazione di nuove iniziative ed eventi e 
favorendo la collaborazione tra associati e volontari in linea con gli 
obiettivi programmatici.

MAURIZIO FABI • iscritto in UNITRE dal 2018
Attività svolte anni precedenti : coordinatore della Compagnia 
teatrale di UNITRE “Pasino degli Eustachi”; consigliere nel triennio 
2002-25.
Attività proposte 2025-28 : continuare a coordinare con succes-
so la Compagnia teatrale di UNITRE.

PIERANGELA FIORANI • iscritta in UNITRE dal 2018
Attività svolte anni precedenti : docenza in diversi corsi; consi-
gliere nel triennio 2022-25; membro del comitato di redazione del 
notiziario UNITRE.
Attività proposte 2025-28 : individuare sempre nuovi docenti e 
nuovi corsi; svolgere attività di conferenze, incontri e iniziative an-
che nelle Biblioteche decentrate di UNITRE; creare e intensificare 
i rapporti con le altre UNITRE della Provincia e fuori: incontri, ge-
mellaggi, inviti da fare e accogliere per scambio di idee e iniziative.

DELIA FOLLI • iscritta in UNITRE dal 1992
Attività svolte anni precedenti : dal 1996 coordinatrice della Bi-
blioteca UNITRE e Biblioteche Decentrate.
Attività proposte 2025-28 : continuare a promuovere con suc-
cesso l’interesse per la lettura.

ERMANNO LAVEZZOLI • iscritto in UNITRE dal 2020.
Attività svolte anni precedenti : docenza in diversi corsi di in-
formatica; docente del corso di Yoga per il benessere; membro 
del gruppo di lavoro «Informatica per revisione-aggiornamento del 

sistema informatica UNITRE»
Attività proposte 2025-28 : ampliare la revisione del sistema in-
formativo e rivedere le procedure per semplificare le attività dei 
volontari e renderle più comprensibili per i Soci, al fine di aumen-
tare la collaborazione e inclusione in un ambiente sereno orientato 
alla socialità.



Anche quest’anno, il 3 maggio, si è celebrata la Giorna-
ta della libertà di stampa. Ed è stata ancora una volta 
l’occasione per fare il punto sulle situazioni nel mondo 
in cui è sempre difficile - troppo spesso più difficile - il 
libero esercizio della professione che mira a dare notizie. 
La questione è sempre di scottante attualità in molti, 
troppi Paesi del globo, dove si tiene alto il numero di 
coloro che – uomini e/o donne – vengono imprigionati 
quando non uccisi o fatti sparire nel nulla per aver detto 
o scritto qualcosa che non fosse gradito al governo di 
turno e/o ai poteri forti di quel territorio. Nella classifica 
mondiale, redatta ogni anno da Reporter senza frontiere, 
l’Unione Europea, che ha deciso anche di adottare una 
legge che garantisca la libertà di stampa (Media Free-
dom Act), se la cava ancora abbastanza bene. Si resta in 
Europa per trovare nei primi posti delle nazioni in cui la 
libertà di stampa è buona la Norvegia (che in realtà non 
fa parte dell’Europa dei 27), la Danimarca e la Svezia. 
Sono invece Ungheria, Malta e Grecia, i tre Paesi Ue più 
bassi nella stessa classifica che riguarda la libera infor-
mazione. I Paesi del resto del mondo dove la censura pic-
chia più forte e i giornalisti sono continuamente tenuti 
sotto scacco sono l’Afghanistan (178° posto, terzultimo 
stando alla classifica 2024), la Siria (179° posto) e l’Eri-
trea, ultima in classifica nella 180° posizione (contesa 
con la Corea del Nord). Governi autoritari soffocano la 
libertà di stampa oltreché nel Maghreb, nel Medioriente 
e in Africa anche in alcuni Paesi dell’Asia-Pacifico come 
ci avvertono i numeri. Chi immagina che possano brilla-
re per libertà di informazione gli Stati Uniti d’America 
dovranno ricredersi apprendendo che gli States occupa-
no (sempre classifica 2024) il 55° posto essendo scesi di 
ben dieci posizioni rispetto alla precedente verifica. Non 
pare essere andata meglio nell’ultimo anno con gli atti 
dell’ultimo governo Trump. Infatti, solo qualche settima-
na fa, la Casa Bianca ha annunciato che le tre principa-
li agenzie di stampa americane (Reuters, Bloomberg e 
Ap), che costituiscono una fonte importante per molti 
media nel mondo, non avranno più un posto fisso nel 
pool di giornalisti che segue il presidente, ma dovranno 
alternarsi con altre 30 testate. La Russia è ancora più 
in basso nella classifica viaggiando dalle parti del 155° 
posto (va ricordato senz’altro qui il lavoro della giorna-
lista Anna Politkovskaja, che sfidò apertamente Putin e 
fu misteriosamente assassinata a Mosca nel 2006 una 
sera di ottobre mentre tornava a casa). Si scende sempre 
più giù con la Cina che veleggia intorno al 177° posto. E 
l’Italia? Giusto un anno fa è scesa dal 41° posto al 46°. 
Non certo un segnale incoraggiante per chi cerca di fare 
onestamente, senza censure e autocensure, il mestiere 
di giornalista. Perché, come ripeteva Anna Politkovskaja, 
«l’unico dovere di un giornalista è scrivere quello che 
vede»

Pierangela Fiorani

L’UNITRE rinnova per gli associati e le associate l’appunta-
mento concertistico con l’ensemble pavese “L’Armonico Tri-
buto” – che ci aveva offerto nel 2024 la splendida esibizione 
delle cantate di Haendel – con un concerto barocco dal titolo
“Singe Seele, Gott zum Preise” (Canta, anima, e loda Dio),  
sentimento della Natura, devozione e virtuosismo strumen-
tale nella musica tedesca e italiana del primo Settecento 
(parte II)  che si terrà martedì 20 maggio 2025 alle ore 
16:30 nella chiesa di Santa Maria in Canepanova.
Alla formazione in trio composta dai musicisti pavesi Luca 
Torciani al violino, Giuseppe Lo Preiato all’oboe e Guido 
Andreolli al clavicembalo e alla direzione musicale, si unirà 
la violoncellista lodigiana Luisa Di Giacomo, arricchendo la 
compagine del Basso Continuo. Interprete delle cantate sarà 
la soprano Ilaria Torciani. Fulcro del programma saranno le 
“Arie Tedesche” di Georg Friederich Haendel - incentrate su 
temi spirituali e di celebrazione della Natura - composte in-
torno agli anni ‘20 del Settecento su testi del poeta Barthold 
Heinrich Brockes (1680-1747), di cui quest’anno verrà com-
pletata l’esecuzione integrale avviata l’anno scorso. Questo 
repertorio di musiche composte per voce di soprano accom-
pagnata da uno strumento concertato e basso continuo sarà 
incorniciato e impreziosito da tre composizioni strumentali 
“in trio” e per strumento solista di Johann Sebastian Bach, 
Antonio Vivaldi, e Giovanni Benedetto Platti, straordinari in-
terpreti del ’600 barocco. Concluderà il concerto una com-
posizione coeva alle Arie Tedesche di Haendel, l’aria tratta 
da una celebre cantata di Georg Philipp Telemann. I testi 
delle cantate, di cui verrà fornita la traduzione italiana, co-
stituiscono la chiave per la comprensione e il pieno apprez-
zamento delle composizioni eseguite.
L’UNITRE e l’Ensemble L’Armonico Tributo dedicano il con-
certo alla memoria del maestro Edoardo Bellotti, che è man-
cato a febbraio 2025, della sua profonda umanità e della sua 
arte sublime.
Vi aspettiamo numerosi a questo splendido appuntamento 
musicale!

30 maggio 2025
VISITA AL

* * * * *
primo turno alle ore 14:50

(25 persone)
secondo turno alle ore 16:05

(25 persone)
inviare la prenotazione a

conferenzeunitre@gmail.com
indicando nome, cognome,
numero di tessera UNITRE

e numero di cellulare

*



Il 28 maggio 1089, 936 anni fa, mo-
riva l’arcivescovo di Canterbury, 
Lanfranco. Voi vi chiederete dov’è 
il legame con questa collana di “Il-
lustri… sconosciuti” pavesi? Il lega-
me c’è e come. Cominciamo col dire 
che il nome completo di quel perso-
naggio è Lanfranco di Canterbury o 
meglio ancora Lanfranco da Pavia. 
Io lo scoprii una quarantina di anni 
fa, nel 1982. Dovete sapere che sono 
un grande appassionato di ciclismo 
che con familiari e amici quando 
possibile seguivo dal vivo le gran-
di gare ciclistiche (seppur in minor 
misura lo faccio anche adesso): Giro 
d’Italia, Campionati del mondo, … 
Noi univamo l’utile al dilettevole, 
nel senso che andavamo sì a ve-
dere i corridori ma ne approfittava-
mo per visitare i luoghi circostanti. 
Quell’anno il campionato mondiale 
su strada si svolgeva a Goodwood, 
nel sud dell’Inghilterra. Ne approfit-
tammo per fare un salto a Londra, 
una visita a Salisbury, ma soprat-
tutto, appena scesi dal traghetto a 
Dover, andammo nella vicina Can-
terbury a visitare la celebre abbazia. 
Qui, nella sala capitolare v’erano gli 
scranni dove sedevano i monaci e al 
centro di ciascuno di essi un bel cu-
scino di velluto con ricamata sopra 
in oro l’iniziale di coloro che erano 
stati abati dell’abbazia. Su quello 
centrale, campeggiava una bella L. 
Seppi dopo che quella L stava per 
Lanfranc, a quel tempo a me com-
pletamente sconosciuto.

Lanfranco da Canterbury o da 
Pavia (Pavia, 1005 circa – Canter-
bury, 1089) è stato un teologo, fi-
losofo e vescovo cattolico. È stato 
beatificato dalla Chiesa. (n.d.r. no-
nostante la Treccani lo promuova 
a santo: “LANFRANCO da Pavia, 
santo”). Fin dalla giovane età si ri-
velò abilissimo giureconsulto grazie 
a una straordinaria eloquenza che 
gli permise da prevalere su avver-
sari con maggior esperienza di lui.
Nel 1035 circa, alla morte del padre 
lasciò la pratica di letterato e avvo-
cato e si trasferì in Francia (prima 
ad Avranches, poi a Rouen) per in-
segnare filosofia, teologia e filolo-
gia. Le scuole da lui fondate diven-
tarono le scuole più famose a nord 
delle Alpi. 

Assalito e catturato da predoni du-
rante un trasferimento, fece voto di 
farsi monaco se avesse avuto salva 
la vita. Fu così che nel 1042 pre-
se la tonaca nel monastero di Le 
Bec-Hellouin (tra Caen e Rouen). 
Stavolta fondò una scuola religiosa 
dalla quale uscirono grandi figure 
come: sant’Anselmo d’Aosta, Ivo di 
Chartres, Anselmo da Baggio che 
sarebbe poi diventato papa Ales-
sandro II. Essere uscito vincitore 
in una famosa disputa contro Be-
rengario di Tours circa la presenza 
reale del corpo e del sangue di Cri-
sto nel Sacramento eucaristico lo 
fece consacrare miglior teologo del 
suo tempo, divenendo sempre più 
l’uomo di fiducia del re normanno 
Guglielmo il Conquistatore. Quan-
do questi trionfò nella famosa bat-
taglia di Hastings (1066), affidò a 
Lanfranco la riorganizzazione della 
chiesa inglese. In quella battaglia, 
andò distrutta l’abbazia originale 
fatta erigere dall’abate benedetti-
no Agostino che, nell’anno 597 era 
stato mandato lì da papa Gregorio 
Magno per convertire i Sassoni. 
Lanfranco pose subito mano alla 
ricostruzione dell’abbazia in forma 
di chiesa normanna. Nel 1070 il re 
ottenne dal papa la nomina di Lan-
franco ad arcivescovo di Canterbury.
Ma nel 1072 scoppiò un conflitto 
con la chiesa di York, il cui vescovo 
non voleva più sottostare all’auto-
rità di Lanfranco. Nella discussio-

ne che ne seguì, alla presenza del 
legato del Papa, Lanfranco riuscì a 
dimostrare il diritto di Canterbury 
ad essere chiesa primaziale avva-
lendosi di documenti di Beda il Ve-
nerabile in merito a decisioni papali 
su Canterbury. Documenti che in 
seguito si rivelarono falsi anche se 
non sembra vi fosse una qualche 
responsabilità di Lanfranco.    
Lanfranco fece costruire diversi mo-
nasteri in Normandia, specie nella 
regione del Bec. La più importante 
fu quella di Saint-Étienne a Caen la 
cui costruzione fu dal papa impo-
sta a Guglielmo come “penitenza” 
per avergli concesso il permesso di 
sposare la “consanguinea” Matilda 
di Boulogne.
Tanto in Normandia quanto, più tar-
di in Inghilterra, Lanfranco rivelò le 
sue grandi doti di riformatore della 
vita monastica. Restaurando la di-
sciplina pretendendo dai monaci un 
ritorno allo spirito originale della re-
gola specie riguardo la clausura e la 
rinuncia alle ricchezze. 
Morì nella sua residenza arcivesco-
vile il 28 maggio 1089.
Oltre che dedicatario di una via, 
Lanfranco è anche ricordato con 
una lapide nel Famedio della nostra 
città.

Vittorio Pasotti
Per esigenze di spazio,

il testo sul “secondo” Lanfranco
è rimandato al Notiziario di giugno.

Il 17 maggio, alle 20:30, al teatro di 
Sant’Alessandro (Vallone) e il 29 mag-
gio, alle 20:30, al Teatro Cesare Vol-
ta, la Compagnia teatrale di UNITRE 
“Pasino degli Eustachi” offrirà al pub-
blico lo spettacolo teatrale «…GRAN 
COSA L’AMICIZIA!». Tutti sono invita-
ti! Per saperne di più, leggete l’artico-
lo a pag. 3 del Notiziario di aprile.

Lanfranco con, ai piedi, Berengario di Tours
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Ricordiamo che quest’anno la scadenza 
della dichiarazione dei redditi sarà alla fine 

di settembre.
L’operazione non comporta nessun onere 

per chi la effettua.

Mai come quest’anno
abbiamo bisogno della tua decisione
PER SOSTENERE LA TUA UNITRE.

C.F.
96012820187

IL TUO AIUTO È
PREZIOSO SEMPRE !

OGGI PIÚ CHE MAI !

Due belle
foto-ricordo :
dei soci partecipanti
al recente soggiorno
ad Alassio
e del gruppo
che ha seguito il corso
«La Puglia nel piatto»

La cerimonia di chiusura del 36° Anno Ac-
cademico 2024/25 avverrà il 15 giugno 
2025. A margine della manifestazione, 
che si concluderà con il consueto momen-
to musicale, saranno esposti al pubblico 
gli elaborati dei soci che hanno frequen-
tato i corsi con laboratorio. 
Maggiori notizie nel Notiziario di giugno.


